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Coordinamento Regionale Fp CGIL Polizia Penitenziaria 
       

Milano, 10/11/2012  
Prot. 218 Cs/Reg 

Alla Direzione Casa Circondariale  

Dott.ssa Francesca Gioieni  
B r e s c i a  

 

e, p.c. Alla Direzione Generale del Personale e della Formazione  
Dott. Riccardo Turrini Vita  

R o m a  
 

All’Ufficio del Capo Dipartimento  

Ufficio Relazioni Sindacali  
Dott. Pierina Conte  

R o m a  

 
Al Provveditorato Regionale  

Amministrazione Penitenziaria 
Dott. Aldo Fabozzi  

M i l a n o 

 
Al Coordinamento Nazionale Fp Cgil  

Dott. Francesco Quinti  
R o m a 

  

Ai delegati Fp Cgil e Personale di Polizia Penitenziaria  
C. C. B r e s c i a  

 

 

Oggetto : Trasmissione televisiva – Porta a Porta del 08/11/2012 CARCERI  

“ VERGOGNA D’EUROPA “ Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano  

 
 

Egr. Direttore,  
in data 08/11/2012 ha avuto luogo la trasmissione televisiva “ Porta a Porta “ 
avendo per oggetto la situazione delle carceri in Italia definite dal Presidente della 

Repubblica Italiana , Giorgio Napolitano , “ Vergogna D’Europa “  
Sicuramente qualsiasi mezzo di comunicazione, dibattito, approfondimento 

culturale ecc. , va bene, mettendo in evidenza le criticità e le gravi difficoltà che 
attanagliano il mondo penitenziario al fine di sensibilizzare non solo il mondo 
politico ma anche l’opinione pubblica.  
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In tale trasmissione hanno presenziato l’On. Marco Pannella dei Radicali, il 

Sen. Giacomo Caliendo già sottosegretario alla giustizia per il Pdl, l’On. Lanfranco 
Tenaglia Responsabile Giustizia del Pd , l’Avv. Valerio Spigarelli Presidente 
Unione Camere Penali e il Presidente Giovanni Tamburrino Capo del 

Dipartimento dell’ Amministrazione Penitenziaria. In tale programma sarebbero 
state invitate anche le OO. SS., in rappresentanza dei lavoratori della Polizia 

Penitenziaria, ma, considerato che delle otto OO. SS. solo una unità poteva 
presenziare e considerato che le OO. SS. non sono addivenute ad un accordo, si è 
ritenuto opportuno disertare tale trasmissione.  

Sicuramente la decisione assunta dalle OO. SS., giusta o sbagliata che sia , li ha 
posto tutte sullo stesso piano ossia non c’è stata nessuna O. S. che è emersa o ha 

avuto visibilità maggiore rispetto alle altre. E’ stata solo una questione di equità.  
 

Cosa ben diversa è accaduta presso la C. C. di Brescia, infatti dal servizio 

registrato dalla troupe della Rai, dopo l’intervista della S. V. e quella del 
Comandante, guarda caso è stato intervistato, ( non nelle vesti da sindacalista ), 
un lavoratore della Polizia Penitenziaria delegato e appartenente ad una sigla 

sindacale.  
Un aspetto che bisogna evidenziare è il fatto che i servizi televisivi e le 

registrazioni degli “ attori “ intervistati o intervenuti ( lavoratori, detenuti ecc. ) 
sono preventivamente pianificati.  

A proposito di visibilità, questo è un modo come un altro per 

“sponsorizzare” una sigla sindacale, sarebbe stato infatti opportuno, giusto e 
corretto, da parte di Codesta Direzione, far intervistare un lavoratore a “ turno “ 

che soffre davvero i problemi quotidiani del carcere e li vive sulla propria pelle 
rischiando ogni giorno, e non dare visibilità a un sindacalista che peraltro lavora 
in ufficio quindi lontano dalle sezioni detentive ove è reale e concreto, in 

quest’ultime, il gravissimo problema del sovraffollamento.  
Ci spiace dover constatare l’orientamento di Codesta Direzione nei confronti 

di una certa sigla sindacale , tutto ciò ci porta a pensare che qualsiasi decisione 
assunta da Codesta Autorità dirigente potrebbe essere parziale o comunque  di 
comodo solo ad una parte sindacale.  

Riteniamo che le rappresentanze dei lavoratori debbano avere, da parte di 
Codesta Amministrazione pari opportunità, identici “spazi” d’intervento, per non 

assistere all’episodio in argomento che definiamo di basso profilo.  
Auspichiamo per il futuro di non dover assistere a simili “episodi” e/o a prese di 
posizioni favorendo o dando visibilità a questa o quella sigla sindacale.  

Cordiali saluti. 
 

 


